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M<H' te al f a s c i smo 

L 'i b e r t à a ; p o p o l i 

O~ GANO DEL L A DlV ] SIONE D'ASSAL T O N o n dare t r e g u a 

a ll 'o cc u pa 11 te! (Stalin) GARIBALDI "FRIULI .. . 

S U L L A V I A D E L L I N S U R R E Z I O N E 

PREPARI A MO GLI ORGANI DELLA DIFESA E DEL POTE R E 

'Lo svolge rsi degli avveniment i politi d e m: ­
litari, il m atura re r a p ido d i una s i~u azion e insur­
r ezi o nale, p o ne tut to il popolo lav o ra tore, sotto 
la gu ·da de l C. L. N . e de l Govern o, di fro9 te al 
dilemma; co mbattere con tu tti i mezzi a fia n co 
deg li eroici p art gia ui ch e da undici mesi lottano 
senza tregua lJer l ibera re il Paese da lle o rde sar: ­

gui na r ie di H i tler, co mb a t! ere per la l b ertà, l'in­
d ipendenza e l'onore de l Popolo !tal ane , opp ure 

m e tter si s ul t erreno de ll'a t tesa cr imi nosa c4 e p er­
m et te rà a l n emico di at tes ta rsi su n uove pùsizic ­
ni fac li taudo al suo passaggio i l sacch eggio e la 
distn1z oue de lle nos tre ci t là e delle n ost c e earr. ~ 

p agne, perme ttendo la razz i a dei uosuri giov~ni 

perçhè si ano por tati al massacro contro le popc ­

l aziou di al tre regioni e lasciand o così vergogn o­
samente che ci rub!no il nostro pane, le n os t re 

macchine; creeremmo così una vita mposs ibile a 
sostenere, ora e dopo la guerra. 

Ma il poj;olo de l F.i uli , gl i operai , i conta­

d i o; , i li beri profess onis<i hanno scelto la v a 
giu sta, l a v a dell'ouore, la via de l combattimen to, 

l a via d'e li ' nsurrezione. Essi pon sara nno da mc­
n o de l popol o de lle a ltre regton: d' Italia, ma ac 

centuerauno la lotta d i unione di tut te l e forze 
pat rio ttiche, per annientare e d istruggere deGnit: ­

vamente i l barbaro pr. ma che possa con furia 
vanda li ca devasta re tutto · j l nostro territorio. 

OPERAI ! 
NON LASUATEVI DEPORTARE 
IN GERMANIA. DIFENDETÈVI 
COMPATTI ED UNITI CON LE 
ARMI E CON OGNI ALTRO 
MEZZO. ANDARE IN GERMA­
NIA. VUOL DIRE AN DARE AL­
LA MORTE! (Dall ' U n 1tà) 

Ab brevieremo cosi , con i l solo mezzo. possi­
b le, le nostre _ sofferenze, affr etterem o l' ora della 

libe raz one, ·-o uqu is te remo per il n os tro Paese un 
a wveo ire migl ore di l b ertà e di puogresso. 

I N S O!RGER E, insorgete uni ~i e compatti, ra ­
gl aue le vie <ila cnoi i l nern i eo ·possa ri cevere r in­
f <;>rzi , a u accaoue l tedese0 e c0 lp r l0 in 0gni 'm e do 
e c on ogni m ezzo, rovesc iare l ' in :ffame goveFn@ 

fase · sta ed instaurare nelle r èg oni ] ,berate, a no 

m e del Governo Dem ocratico, nuovi organism i di 
po tere popolare: ques to è l ' impera tivo dell'ora. 

Il Comita<to di Libeuaz i one Nazi 0na le, qua le 
rappresentante legittimo del Governo nella Italia 
Se ttentr iona le, de tta in ogn i ci ttà in ogni vill agg' o, 

i n ogni fabb rica, l a costituzione dei suoi ~ otto cc . 
m itati, i quali devo no esser e e funzionare come 

organi d i go verno. 

IL COM PAGN O ERC O LI 

SA LUTA I GARI B _A LDI NI 

DELLA DIVISIONE " FRIULI " 

Il Co man do della I. a .;Briga ta d 'assalt o 
Garibald i • Friu li • ha i nvia to a Erco li, 
capo del P rtito Comu nista Ita liano, i l 
saluto d i tut ti ·i P ar tigiani Gariba ldini 

del Frin ii. 

Er coli a così risposto : 

Ricevuto vostro messaggio. In­
vio salu ti Membri Direz ione Co­
m andan ti militari e tu tti Comba t ­
t enti e Compagni. Necessari o che 
in questa fase ultima decisiva 
guerra n ostro P artito faccia sfor­
zo sup remo per sollevar e t rasci­
n are popolo inter o a l o tta per 
liberazione nazionale. Seguite fer­
mamente corso p0litico e mil itar e 
linea di unita nazionale . Fate so­
p ra ttutto t utti gli sforzi necessari 
p er cr ear.e unità o rganizzazione 
m ilita·r e con coman do unico sotto 
d ir ezio n e Comitato liberazione e 
n os tro Governo . Nost-ra linea uni­
taria deve servir e a muover e e 
trascinare alla lotta tutti buoni 
patriott i italiani . Mettete m igliol'i 
elementi nostri allavo.ro mili tare 
in modo da assicur are sempre . 
più ampio sviluppo l o tta arma ta 
cont r o i nvasor i e solida di rezio­
ne unitaria insurrezione n azio­
nale liib e~·atrice. Infor ;na teci rego ­
l ;mnen te svilupp19 vostro lavoro . 

ERCOLI 

Ess i dievono essere formai i.- oltre · c li e' à aiì 

P a rtiti che cos tituiscono il C. L l'l., dai rap pre­
sentant i delle organizzazioni di ma ,sa : comitati 

d i d .fesa de i contadi n i, grupp i di di fesa d ella 
donna, fronte della g · oven tù fo rm azioni a r mate ecc~ 

Gli uo min i devo no e'sere scelt! t ra i p:ù de­
ci si e ri solu ti patr o tti , tra i p ù ones ti e corag­
g· os;, senza p r eoccupars : se apparten gano a un () 

o all'a ltro dei P a rt ti o senza Pa rtilo, purchè non 

s i trat t. di fasc is ti b aca ti o d t ele men.ti ;o;he colla­

bor an o con i tedesch i. 

CO~TADINI! 

LA VE RA BATTAGLIA DEL 
GRANO È QUESTA : CONTEN­
DERE IL GRANO AI TEDESCHI 
CON GLI STRATTAGEMMI CHE 
VI SUGGERIRÀ LA VOSTRA 
ACCORTEZZA. (Dal l' U11i!à) 

Tal i orga nism i devono in·z'ar e subito l a loita. 

per l'escl usione da ll e Amministrazioni Pubbliche­
d egli e1emeut i bacatt d el fase smo ed in tensificare­

l 'opera d polizia contro le spie, i prO\' OCatorJ e 

i fascisti t raditori della Patria. 
Essi devono organizzare la GUARDIA D~L. 

POPOLO per d fendne i paesi dalle razzie dei 

tedeschi, per d ifende re le popolaz oui e soprat-­

tutto per sal vare i l racco1to, il best;ame, e le mac­
chine, senza d i eu! un terr.b J e periodo di care­
snia e di m _seri a si abba tterà sul nost ro Paese. 

I parti g'ani che operano nella zona, hanno. 
· i l do ~>ere di a' nta1 e od esse re i promotori de ll a . 

costi tuz one d 1 t a .i Comitati, i quali devono so-.:­
ge re d ov un que, sviluppando rapidamente l 'ag ta­

zio!Je, por tando tutte le ma>se alla lott a e, dove, 
s a poss ibile, p r ovvedendo d i fa tt o ali 'Amruin:­

strozi one Pubbl ica . 

La p op olaz one deve appogg· a re con r soluta, 

a tt v tà q uest i organ ismi ; es , a d eve seu t .re in. 

e ss i i p ropr organi d r gentt e i dt fensor: dei 
propn in teressi . 

. Tutti devono persuadersi ch e non c 'è più.: 

tempo da p erd ere : l ' In surrezi0ne Na·ziouale è i n. 

moto ed è la sola ch e potrà alleviare 1 isolata­

men te le sofferenze del popolo, d argl i la Libertà., 
l'Indipen denza e la Vi t tori? , 



F R O N T E PARTIGIANO 

Dopo undici mesi di lotta contro l 'occupatore tedesc o e i fa sc 'sti traditori 

-della Patria, la I" Brigata Garibaldi d ' Italia si è c ostituit a a Di v1isione su tre 
c 

Srigate : Brgt. T agl iamento, Brgt. N atisone e Brgt . Carnia. 

Il Comando della Divisione d'assalto Garibaldi "Friuli". rivolge un saluto 

:ai nuovi Comandi e a tutti i Combattenti della Libertà delle tre Briga te Gari­

b aldi e auspica che la nuova Unità possa dare ~empre più duri colpi al nemico, 

lfino alla liberazione definitiva della Patria e alla vittoria s ul nazi-fascismo. 

BOLLETTINI DI. GUERRA ' 

l3RIG.HA TAGLIAMENTO 

1-7- 1944 Una pattuglia ciel Btg. Garibaldi (dist Palla) attacca presso Toppo una pattuglia 
<;repub bli cana. Perdi te nemiche: un morto e uu ferito. 

2-7- 1944 .. La linea ferroviar ia è interrotta presso Travesio (dist. Palla) a più riprese: tre va­
go ni carichi di munizioni sono iatt i sal tare. 

4-7-1944._!1 ponte sul Meduna, presso Navarons, è reso impra ti cabi le da pattuglie del Btg, 
Mazzini Il. Al tre pattug-lie dell o stesso battaglione danneggia no ser iamente il ponte ferroviario 
sul Meduna fra Maniago e Pinzano, facenrlo saltare quaranta metr i di binario. Su l Tagliamento 
:pattuglie del Btg. !taio-Russo fanno saltare il ponte di Br 'lulins . 

5- 15-7-1944. Presso Polcenigo è ferito un sergente tedes co da uomini del Bixio ; a Spilimbergo 
·<Jn maresciallo tedesco è ucciso da uomini del Ma zzi ni Il; a Meduno un tedesco è ucciso da 
:uomin i del Gari ba ldi (dist. Palla), mentre al tri del dist. Zavagno uccidono nn sottufficiale fede­
sco a T au riano di Spilimbergo; un maresci al lo ge rmanico è elim ina to da uomini del Garibaldi; 
;pattuglie del dist. Franco catturano un -sergente rep ubblicano e un soldato tedesco. 

6 · 15-7-1944. La guarnigi one della Guard ia di Finanz n di Montereale Cellina vi ene disH­
mata da un dist. de t Btg. Bixio; altro dist. dello ·st esso Btg. assalta e disar111a il presidio di 
~arabinieri e Guardia c' i finanza di servizio su! ponte del Medun a presso P'urdetfone, catturando 
-o ltre trenta fucil i e numeroso ma te rial e di eq uipa ggiamèn to. Sempre il Btg. Bixio disar~a la 
<Quardia Territoriale di Alzano Dec imo e gli avieri dell a casermetta di Pram ;; ggiore. 

7 - 20-7-!9H. Pa\lugl ie del Big Mazzini Il, scese in g ran nutnero nel la pi anura, vi espl ic;lnO 
-una for te attiv ità operativa: due ttasfc·rmalori de lla Centrale elettrica di M;tln isio sono fatti 
:saltare , eliminando il rifornimento della energia ele tt rica a stabilimenti di P111 to Marg hera e 
Trieste : un presidio di repubblicani, fort e di quindici uomini , viene disarmalo; so no catturali 
-tlue tedesch i e una vettnra che \•iene utiliua ta dai panigìani; durante uno scont ro con una 
paltuglia tedesca viene ucciso il sottuff iciale germanico co mandante della pattuglia, un autoca rro 
-del servizio T od t è fet n1a10 e catturato ; u11a veiltna viene catturata presso ~Jordenone, mentre 
·sulla strada tra Av ia no e Man ia go, un'altra vett ura c?d e in possesso ùei part ig iani do po uno 
c>cont.-o in Ctti vengono eliminali i tedtschi che si trovavano a bordo. 

10-7-1944. Interruzione del la ferrov ia presso forgaria ad opera di pal!ug li e de l Big. Matte· 
<:> tti; u na squadra del Btg. !taio-Russo fa crolla re il po de dell'Armistizio. Presso Ma ian o altra 
~quadra del Matteotti attacca nn auto carro di -tede sch t: due morti accertali. 

5-'i-1944. Un dist. del Btg. Garibaldi, attaccava un rep arto tedesco causando quattro morti 
:al nemico. All 'azione parteci13ava anche un reparto del Htg. Italia della Brigata Osoppo. 

16-7-1944. Reparti .del Btg. Garibaldi, in cooperazione con re;;arti de l Btg. Italia della Bri­
:_gata Osoppo, entravano in contatto con una fo rte colontta tedesca nei pres:i di Castelnuov0. 
·Si sviluppava un violenlo co111·battim ento, duran te il quale il nemi co subiva q~tat!ro morti e otto 
i eriti. Quattro soldati gen!lanici erano fatti, prigionierì e nun:e•ose a rmi cattu rate. Nello stesso 
.giornc un alt•o notevole successo era riportato dal Btg. Matt eo tti, il quale con un brillante co[· 
-po di mano si impos;essava della Polveriera di Osoppo. Dopo aver asportato 5000 hombe a 
;mano greche, 500 bombe Sipe, tre rnit ragli atori e numerose mun izioni, la po lveriera veniva fatta 
-saltare, provccando la distruzi one di 600 tonn. di esplosi vo. Otto solcl a ti del presidio erano 
.catturati. 

18-7-!944. Pattuglie del Btg . Mazzini Il assaltano e disarmano la caserma dei Carabi nieri 
•di Montereale Cellina; altre pattuglie dello stesso battaglione penetrano nella case rma dei Ca­
rrabinie ri di Malnisio, disarmandone la g uarni g tone. 

19 · 26-7-llil44 Pattugl ie coma nd ate dal ,com p. f erro, del Btg. Gariba ld i, scenàon0 i1<1 pi a­
mura, spin ge ndosi fino a Udine e o ltre, e n1g is!rando buoni suceessi, fra i quali: un se rge r;~t e 

qe pub[J!icano catturato, altro serge nte ucciso dura nte uno scontro, un tedes<> GJ ucciso e un 0 ferito 
é<n un attacco ·ad un autocarro. 

N. 4 

ALBO DELLA GLORIA 

C@mi('lagn(l) RINALDO (B tg. Gari.!baldi) 
enduto sul C. d. l. il 18 7-1944 

Compagn(i) FALCE (Btg. Mazzin i IJO) 
caduto sul C. d. L. il 22-7-1944 

Compagno DISASTRO (Btg. Garibaldi) 
caduto sul C. d. L. l 23-7 1944 

Comp agno LINDO (Btg. Carnia) 
caduto sul !' , d. L. l' 8-7-1944 

Compagno AKNA del Btg. Carnia , 
caduto sul C. d. L. il 9-7·19<14 

Compagno ARTURO Commiss. Btg. Carnia 
caduto su l C. d. L. il 15-7- · 944 

Compagno GRISO del Btg. Carnia 
cad uto sul C. d. L. il 15-7-1944 

Compagno Csq. FERRO (Btg. Pisacaue) 
caduto sul C. d. l . il 9 8·1944 

Compagno FULMINE (Btg. Pisacané) 
caduto sul C. cl, l. il 9-':~-194-4 

Compagno FURIA (Btg. Pisacane) 
caduto sul C. d. l . il 9 f-~944 

Compagno ASO Com.te Btg. Gramsci 
caduto su l C. d. 1_, il 30-7 1944 

EROI NAZIONALI 

Il Comando Divisione ha inoltrato 

· proposta al Comando General e' del C.V. L . 

per la concessione d ella massima clec@lra­

zione al Valor Partig iano a1 seguen ti 

coml,)attenti d ella Lib e rtà: 

C0rnpagno DISASTRO 

"Mentre ·il suo Distaccamento era im­

pegnato in un aspr<!l e difficile co~batti­

mento , vista la propria squadra in peri­

colo eli aggiramento per un' infi.ltrazi6ne 

nemica, si offriva di protegerne la ritirata. 

Lauciatosi solo contro il n e mico, lo in­

chiodava con il tiro sicuro e preciso 

della propria arma, permetteNdo il ripie­

gamento d ell'intero reparto. Quando già 

davant • a hli due morti e sei feriti ne­

mici testimonia vano del suo eroismo, 

una raffica lo abbatteva. Com.preso del 

supremo sacrificio del patriota, il nemico 

ne rispettavà il corp~ e comunicava il 

luogo alla popolazione,. 

Colle Plait, 23-7- 1944 

Compagno ASO 

"Comanda n te di 'llhl hattagli@ne, eh. e 

egli stesso aveva formato ed educato al 

com!tl atnimento, dtuante un attaceo -con­

tro un · munito presidio tedesco, durato 

oltre ·quattl'O ore, si prodigava alla testa 

dei suoi uomini cui era di incitamento 

e d i esempio. Ridotto il nemico all'estre­

ma difesa, per primo si lan ciava ,a H' as­

salto e cadeva colpito a morte sulla so­

gl~a de[~a casa dove l ' avversario si era 

triucerat@, Fu[gi4o esampio di comarn.­

dante partigiarn.o,. 

Sauris, 3>7- :lil44 
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N. 4 

20-7-1 944. Combattimemt <'l presso Bordano, sc:>s tenu·to da l Big. Ma t,teoHi cc:>ntro una forte 
co lonna tedesca. L'azio ne d uravà tre 0 re e causava al nemi co oHo morti e qu indici feriti accertati. 

23-7· \944. Com battimento fra il dist. Pall a del Big. Garibald i e fo rze tedesco-repubblicane. 
Quattro morti actertat i e otto fer iti fra il nemico. Una squadra dello stesso d istaccamento aveva 
in precedenza attaccato un reparto tedesco presso Paludea, causando al nemico due morti e 

se i ferit i. 
25-7-1 944. Pa ttuglie del Btg. Mazzini Il facevano saltare il ponte delle Colombere presso 

Longarone. 
27-7-1 944. Comroattimento presso Poffabro tra il EH2:. Mazzini Il e formazioni S. S. Quattro 

ore <d i hwco. Perdite nemiche accertate: due morti e due ferit i. Un altro combattimento era 
sostenuto da ll o s tesso Ba taglione nei pressi d i Barcis, sempre contro le for mazio iiji S. S, due 
giorni dopo: L'azione durava violenta da lle 9 del mattino all e 15. l'erdite nemiche accertate: 
otto morti e una cinquautina circa di feriti . Nel pomeriggio, fortemente toccato, il nemieo desi-

steva dall'azi9!1e. 
28-7-1944- Un sottufficiale repubblicano fatto prigioniero p'resso Sequals da un corriere del 

Btg. Garibaldi. Lo stesso corriere, armato soltanto di pistola, ferma una autocorriera, obbliga 
i passeggeri a scendere e costringe l'autista a portare in zona partigiana l'automezzo così catturato. 

BRIGATA NATISONE 

Non ci sono ancora pervenuti i bollettin i selle azioni del mese di luglio. 

Si invitano i Comandi delle Brigate a far pervenire rego larmente a l Comando Divisione 

bollettini delle azioni, allo scopo di poterli portare a cenoscenza delle popo lazioni. 

BRIGATA CARNIA 

1-7-1944. La caserma dei Gendarmi tedeschi e dei Carabinieri viene attaccata di sorpresa da 
un Distaccamento del Btg. Carnia e dopo breve lotta occupata. Cinque Gendarmi austriaci e 
cinque Carabinieri sono fatti prigioni tri; sono catturati un fuc il e mitragliatore e undici Mauser, 
oltre a un ri cco bottino di munizioni e di materiale di equipaggia mento. l carabii1ieri italiaui 

veJqgono successivamente rimessi in libertà. 

4-7-1944. La I. Compagnia de l Btg. friuli, dopo un appostamento d i più giorn·i sullo strada 
Tolmezzo-Villasantina, avvistava un autotreno tedesco carico di circa 50 sol.clati muniti di tre 
mitragliatrici pesanti e di numerose armi autoniatiche. Mentre una pattuglia attaccava l'autotre.no, 
il resto della compagnia impegnava battaglia contro rinforzi sopraggiunti da Tolmezzo. Durante 
il combaltimento, che si protrasse iino a notte, il nemico impi egava due carri armati, e una 
autoblmda, ma non riusciva a impedire che l'autotreno, a causa del bril lamento di una. mina, 

si capovolgesse. Perdite nemiche: dodi ci morti accenati e circa tren ta feriti. 

---------------------·-----------------------------------
ITALIANI! 

È venu~a l'ora de1l'attacco genei·ale, dell'insurrezione popolare. · Colpite 
il nemico, attaccatelo, abbandonate il lavoro, scioperate, insorgete, 
costituite nuovi organi del potere popolare, .stringetevi attorno al 

Governo Democratico. E R C O L I 

, 6. - 13-7-1944. Reparti d/el Btg. Carnia collocano una notevole quantità di mine sulle strade 

e sulle vie di accesso della zona da essi controllata. 

7-7-1944. Un a pattuglia del Btg. Friuli, penetra ta nella stazione di Vilhsantina, e procu ratasi 
del 1nateriale incendia rio nella stazio ne stessa, appiccava il fuoéo a tre vagoni ferFoviari, carichi 

.di baracche per l'esercito tedesco. 
8-7-1944- Nella Val di Rigo lato un dist. <de l Btg, Carnia bloccava due automezzi tedeschi e 

.catturava t re soldati germanici e uno austriaco. Oli automezzi vengono utilizzati dai partigiani. 
AltrG d i~ taccah1ento dello 'stesso battag lione interrollnpe, CO)l enormi b l occh~i roccia, la strada 

Udine-Lienz, all'altezza de l passo di Monte Croce Carnico . ... 
8-7-1944. Una pattuglia de~ Btg. 'f uli, penetrav~ nella stazione di Villasant ina e danneggiava 

"gravemente dodici carri ferroviari, rendendo li inservibili. In seguito a tali azioni il Comando 
tedesco sospendeva la requ isizione di leg name e di cardane nella zona ed entrava in co nta tto 
con il Comando Pa rti g iano, allo scopo d1 ottenere un accordo di compromesso che potesse 
portare un parziale ripristino de l servizio trasporti. Ma il Comando Partigiano rifiutava risolu-

tamente. 
10-7-HJ44. Ji'athtg li e ga ri roa ldi·ne d'e l Big. Carn ia sconfìnano in terri t0 rio austriaco, requisiscono 

.i111 Austria 22 eaval!li e ri ent rano ind i sturba~e alila sede. 

10-7-l'1144- D urante un a punda ta tedesca nella zon a di Villasanti na, una ,pattuglia del Bta-. 
. F!l'iul i faceva br iliare un a mina, che provocava la d istruzione d i u•n autocarro nemico: ot;o 
m orti accertati e var i feri ti. Altra pattug lia reagiva contro i rinfo rzi accorsi, mentre il resto de l 
dis taccam ent0 apriva il fu oco •:a ntro il treno lDl indato, impedendogli d i agire fuori della stazione, 

\ 
\ 
l 

DIFESA ANTIAEREA PARTIGIANA. 

Il 29 luglio 1944 ad opera di sette 

compagni del Battaglione Matteotti ve­

niva colpito un r · cognitore tedesc0. L'ap­

parecchio precipitava e si abbatteva, sfa­

sciandosi, oltre la riva Est del Taglia-

mento. 

R ASTRELLAME.NTI 

(dal "Popolo del friuli, j)l 

Il 5 agosto 1944 la pacifica borgata, 

di Forni veniva attaccat~ da un forte re ­

parto tedesco. Dopo ~iolenta lotta lec 

formazioni tedesche, appoggiate da due· 

carri armati, riuscivano a penetrare nel­

l'abitato. Sono state bruciate sei case e : 

fatte prigioniere 21 vacche, accusate di, 

favor eggiamento ai ribelli. Non è stato· 

ancora comunicato se esse sono state­

passate per le armi o avviate al campo• 

di concentramento. 

14-7-1<)44. Pattuglie del Btg. Carnia, sullii! 
strada di Sappada, fanno saltare un :ponte dell a 
largh~zza di dieci metri. 

15-7-1944. Un' autoco lonna tedesca, fort-e d i 
un ce ntinaio di uomini e di numerose armi au­
tomatiche, >i apriva la strada attraverso il Btg~ 
Carnia allo scopo di raggiunge re il Passo di 
N'.on te Croce per liberarne il · rransito dopo le. 
ostruzioni opera!~ dai partigiani. Sulla via de t 
ritorno l'autocolonna era a più r iprese attaccata_ 
dal dist. Leone e dal dist. Aso, entrambi dd 
Btg. Carnia. l tedeschi rientravano a Tolmezzo 

·con gli autOmezzi carie hi di morti e di feriti ~: 
soltanto un a trentina di soldati erano in grado· 
di reggersi in piedi. A tale azione, intensissima. 
da ambo le parli, partecipavano anche pattuglie· 

della Brigata Osoppo. 

18-7-1944. Un ponte fatto saltare sulla strada. 

di S. Stefano Pesariis. 

18-7-1944. Una compagnia del Btg_ CarnicQ! 
attacc a di sorp1·esa ii pres idio tedesco di ::auris . 
òi sotto. Ricco bottino di armi e munizioni. Un 
contratictcco dei tedesch i, riorganizzatisi, viene· 

resp inte:>-

19-7- 1944 . Una colonna tedesca, forte d i 
250 uomin i e di numeiOSO armamento, tenta d i 
aprirsi la strada verso ~au ris, ma all'uscita d ~. 
Ampeizo è prontamente bl·occata dai repart i del 
Btg. Carnico, (com p. di B. Toni), che impegnano 
una violenta azione durata dalle ore 9 del mat ­
tino alle 18. Venivano accertati fra i tedeS<"hi. 
due mor ti e circa trenta feriti'. Il giorno' seguente· 
lutti i reparti e presidi tedeschi de ll a zo na d ~ 

SauJ is las c iavano definitivameute la località: f. 
garibaldini catturavano un ricco bottino di armÌl 
mUJmioni e materiale di equipaggiame uto, oltre 
a va ri mezzi d i trasporto. 



RIC'ONOSC1MENTI 

Dal 9 c. m. Radio Roma, nel suo programma 
.,.,peciale dedic'ato a Partigi ani Italiani, ha ini ziato 
>la trasm ssione d ei bollettini delle azi oni compiute 
<da i Partigiani Garibald ni del F riuli. 

Radio Roma ha detto testualmente : <Soltanto 
·da breve t-em-po siamo stati informati deJl,a por­
tata della lot~a part igiana nel Friuli, ch e ha as­
.sunto proporzioni notevol.ss ' me• . 

A Roma alla presenza di Generali degli Eser­
·{:iti Alleatt sono stati decora ti 350 part giani, di ­
·stin t si n ei combattimenti contro i uazifasc'sti 

nel Lazio, Abmzzi, Umbria e Toscana, 
La cer. monia solenne, a\7 Venuta tra l'entus ia 

·smo popo1are, ba sottolineato ancora una volta 
-di fronte al mondo che il popolo italiano è in 
l in ea a fianco dei popoli l beri. 

Alla Camera de~ Comuni, il Vice Pr.mo Mi­

"Distro Iug]e,e, Attlee, ha parlato il 2 agosto 194<1< 
sullo sviluppo della lot ta part giana in Italia, 

Attlee ha infine d ich iarato: <:\'on è lon tano 
'ii ·giorno in cui l'Italia e Iugh l terra. i cui popoli 
'non sono mai stati rea l mente divisi, potranno 
.riprendere quella trad ·z:onale amic izia, che durava 
4:la decenni fra le due nazioni e che è .così im­
,portànte per i manten imento della pace ~ . 

ASSASSINI 

I traditori fasc'sti questi best:ali lacchè della 
'banda di H tler, stanno toccando il fondo della 

loro criminale opera di band it i. 
Dalla Carnia ci com®,icano: 
Tre eoTpagni del terreno incontrarqno, gior­

"lli or sono. su la strada alcun i elementi. vest it i 
-da Garibaldini. Do mandarono loro a quale batta-

- zlion,. appartenessero, chi fosse il lqro Coman-
·daute e il loro Commissario; poi salutando li la­
·sciarono. I tre; compagn i avevano fatto appena 
-pochi pass', quando furono r aggi unti da scariche 
..li :l\Iitra che li uccide>ano . 

In una malga si p resentava nn gruppo di 
-presunt Garibal d in ;, Chiesero formaggio e burro , 
ehe ~ malghesi cortesemente offrirono. Ad nn 
.::erto punto i band ti puntarono le armi e assas­
sinarono tutta la fam 'gl a del Malghese 

In questo modo, sen·endosi della fiduc ia che 
-autta la Carnia ha delle formazioni Garibald ne, 
-gli ass3ssini fas::isti hanno ucciso cinquantadue 
;persone, tra cui pa recchie donne .e bambini. 

Non occorrono commenti. 

È un episod o piccolo in se, m a grande d i 
-3ignificato e che racconto ad esal tazione dell'onore 
~ dei:a fede nostra , a scornQ e vergogna dei fa ­

scisti invento ri dt stup ide e sto riel ~e patetiche 
·~he vorrebbero far credere co[]je on qre amore 
fedeltà siano da lla parte dove, in real tà, non c'è 

.al tro che delinquenza, pazzia e tradtrrento . 
Da una povera casa ai piedi de 'l e nostre 

:montagne un ragazzo è fuggito, ma la ma:nrna che 

lo conosce, sa da che parte deve rivo 'gere i passi 
·ed i l cuore per ritroyarlo. Sale, . la donna, snl:a 

montagna, e prera una di rezi one, per quel la s'av­

-via , cert a d' J n cont rare i l suo figliolo e di r ' por- . 
"tars .lo a casa, s'ccome :o vuole tut to per sè e 
_non laseia r~o nei pericoli co ll a mort e per compa­
,g na. La mamma sa, perchè gl e!o dice il cuore, 
·Che i l ragazzo è in qualche luogo t ra codeste 

'montagne, con altri com pagni come lui e ))l iù 
:giovan \ e più vecchi tu t ti d 'una sola grande idea: 

:salvare 1a Patria e ri pulirla da tedeschi e fa­

:scisti. , 
Sa, la mamma, che suo figlio s'è fatto partig ' ano, 
ce cam mina a ri trovarlo, per dportarselo a casa: 

• 
/ 

/ N 4 

L A GUARD I A DEL POPOLO 

------------------------~-------------~---------

ORGAN IZZIAMO LA DIFESA TERRITOR[-\r E 

Le formazioni partigiane si ingros­
sano e si moltiplicano. Nelle campagn~ 

d' Italia e nei boschi affiuiscono a mi­
uliaia i o-iovani renitenti alla leva e gli 
tJ tJ 

operai che non vogliono essere depor-
tati in Germania. Si opera così una con­
cretazione di energie c0mbauive, che 
deve perme.ttere il rapido svih'lJppo del 
movimento insurezionale nelle campa­

gne. 

Non tutte queste energie potranno 
essere nelle brigate Garibaldi e nelle al­
tre formazioni del Corpo Volontari · del­
la Lib ertà. · D'altra parte il Movimento 
Insurrezionale non può essere soltanto 
il prodotto deUe Unità Partigiane. 

È l'azione armata delle più larghe 
masse popolari (azione che trova nelle 
Formazioni Partigiane l 'avanguardia e la 
guida) che costituisce il movimento in­
surrezionale che deve essere movimento 

di po~olo . 

Accanto alle Formazioni Partigiane, · 
che devono trovare il massimo aiuto 
(rifornimenti, informazioni) n ei contadini, 
bisogna per6ò costituire nelle camp agne 
~r..a: v3.1;tu Q J ... gan.à:.:.~· t"-t.. ~on.e urroacà di .u.la t; ..;&., 

una ORGANIZZAZWNE TERRITORIALE 
nella quale devono essere inquadrati i 
contadini e gli el cJmenti influenti delle 
ci ttà. 

In ogni fattoria, in ogni frazione, 
m ogni villaggio devono costituirsi delle 
SQUADRE ARMATE. 

Queste squadre non hanno solo il 
compito di provvedere alla difesa contro 
i tedeschi e i fascisti per impedire il , 
saccheggio e le requisizioni. Esse ·devono 

G E N T E N O S T R A 

cammina fra le macchie e si guarda 'ntorno at. 
tentamen'e, se:nrrai incont r i' qualcuno che le 
d ica dov'è. 

Un frusc;o rapido tra le fronde, dadanti aEa 

mamma, a pochi passi:. un giovanotto 'bà 'za fu ori 
dal folto, u.n'arma i m1~ . uc;ata; la rnan.Hl'a, i ·lll"­

presa e un pò spaveot:: a, lo guarda un attimo 
so'o e con un grido g'i. corre incontro, e ini a 
]e ·, e si abbracciano. Così la mamm a ha r it rova to 

il fig .io par tigiano. <I' .. g;i ·o - d ice - premendo la 
guanc' a sul fucile mi (c·agl iatore che il ragazzo ha 

r imesso a t racolla per chè le· braccia ora gli 

servono per s ' ringere la mamma - fi glio, tu devi 
tornare a casa• . E gli d tce •utti i perc.he, men­
tre Jni as('ol !a serio (;Jme non è stat<> ma~, e il 
cuore gli ba t te forte. Vorrebbe fa r contenta quel­
la sua poveracl.oena, ma c'è una cosa cb.e è ipsu­
perab tle come .il de$ tj 10 e lo ti ene e l o terrà 

con quell'ar ma in pu~; ao, su q ue1Ja teua, assie me 
ai ]iberi COJ:!pagni ed alla morte benign·a r- h e ha 

r :spetto grande per ~l loro coraggio partigiano. 

Quando la mamma ha finito il suo del ce 
lament o, con voce . ferma e tranqui lla risponde il 

togliere dalla circolazione t utti gli ele­
meiJ.ti fascisti e i tedeschi, devono svi­
luppare una· attività oi]ensiva di sabotag­
gio delle vie di comunicazione (taglio 
fili telefonici e telegrafici, ostruire le 
s.trade con alberi e macigni, rompere le 
strade con fossati, far saltare ponti, or­
ganizzare imboscate ecc .), devon0 pre]i>a­
rare concretamente il · terreno per ope­

razioni. delle Unità Parti:giane e per la 
liberazione del territorio , e presidiare 
poi ii territorio liberato contro possi­
bili ritorni offensivi del nemico, permet­
tendo così alle Formazioni Partigiane 
di dedicarsi unicamente ad az'ioni offen­

sive. 

GIUSTIZiA DEL POPOLO 

Per spionaggio o connivenza col 
. nemico e i fascisti traditori della Patria , 
le seguenti persone sono state passate 
per le armi: 

Sorelle Vidon,i di S. Rocco ; 
Ten. Carlo Bolognesi di Forgaria ; 
Nazarena Bolognesi di Forgaria ; 
Berzotti Umber to ; 
Cesarin Gio-Batta: 
Salvador; 
Un fascista addetto agli ammassi ; -~ 

Francesco Guerrino di Cornino; :·} 

Belhna Guido di Villasantina ; 
Scrocco Teresa di Villasantina ; 
Fanti Luigi di Villa"antina ; 

o o o '{; 

·ì 
U Comandante del Distaccamen) i> 

~mleto dell:ex ~tg. P isacane è stato f 
c1lato per d1serz10ne. '

1 

r agazzo, dice <Non posso tornare, mamma, per" · t 

chè ho. g iurato, Ho giu rato di combattpre J)ler 

liberare la Patr ia, ho g iura to fede tà ai com pa· 
gni par ligi ani, e un comba tten te m uore p · u~tosto 

eh<> trad.Jc·e un l ibero ~· ura r ento». P0i le d'Ì ce c 
sp ega ia r. te altre cv&~J, r'On par1i. e s .... !npli ci e 
chiare che g' i ~engono dall'amol'e e da,l'ocl. io,- e 

a mari' '.~o sJre par 'a guarda la mamrra nel 
vi · - c su quel caro v: so a mano a mano vede 

tornare la luce d 'un'l. ferma iranquill a oonsape· 
vo e r assegnaz 'one. l a rr.amma a cap ito che il 
suo figliuolo non può, non deve to rnare a casa 
con 1ei fin CJh è c'è chi soffre e chi n; nore sotto 
l'ungh ie e le zanne dei nemi ci d'el genere u mano, 
h a ca))l ito che il figlio non è w:tanbo suo, ma 
de ;. COim ))l:.gai e delb Patria e del FF~oado, b.a 
ca))lito cb.e è megl ;o rr.o~:Fe che liFadine un l: li>er0 
gimramen to. La mamm a non è fel ce ed ha ))lau-
na per il figlio p ar tigiano, ma ca p sce che non 
c'è rimed io: così dev'essePe e cos i siz. 

Lo bacia in fronte, e torna iudie&to !ascian­
dolo sulla mont: gna, vigile sentinella della nuova, 

lhlia. 

l ' 
~ 
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